
        
            
                
            
        

    Titolo: CAMMINA!



Cammina, cammina

quante scarpe consumate,

quante strade colorate,

cammina, cammina.

/Nomadi

nella vita troverai sempre
qualcuno più forte di te .... e questo vale

anche per me!

Bud Spenser

San Francesco d'Assisi
... Sii lodato, mio Signore, per la nostra sorella morte

corporale, dal a quale nessun uomo può
fuggire.

DEDICA:al freno posteriore del mio Benel i a
presa diretta

non potendo inchiodare sul a ghiaia col freno
posteriore del mio vecchio motorino,perchè

consumato,decisi di utilizzare quel o
anteriore. Frenai di colpo in una strada in discesa. Il motorino se
ne scappo via sotto di me e io mi librai in aria tonfando pochi
attimi dopo in

un groviglio di polvere,sangue e lacrime.
Dedicato a tutte le cazzate fatte a causa del e

flatulenze cerebrali che impediscono di
pensare.

Copertina: Opera senza nome,omaggio al 'autore
da parte di Giuseppe Alesi



CAMMINA! Di Cappelletti
Roberto

Avete mai visto Rambo?

Il numero uno ,il primo della lunga
serie;quello bello per intendersi?

Avete presente quando lo sceriffo esce dalla
centrale tronfio e borioso elargendo saluti a tutti come fossero
benedizioni vescovili?

Ecco ! questo è il fotogramma esatto del
poliziotto che le righe che seguiranno hanno l’onere e l’onore di
descrivervi.

Antonio Colcerasa detto Rasoterra.

Credeva erroneamente che il soprannome che gli
avevano affibbiato in paese ,di cui andava

fiero,fosse dovuto ai suoi modi risoluti da
duro della legge.

Il suo modello di riferimento era Charles
Bronson quando interpretava il giustiziere della notte.

Duro,poche chiacchiere,pochi sorrisi.

Un uomo di ghiaccio che senza neanche
scompigliarsi i capelli poteva sparare a quattro

criminalucci da strapazzo riducendo la
criminalità in città del sessanta per cento.

Questo voleva fare!

Acchiapparli quei figli di puttana e fargli
passare la voglia di fare abusi sopra la popolazione inerme.

Lui sarebbe stata la cura che avrebbe
cauterizzato la ferita della criminalità.

Tutti in paese sarebbero stati con lui perché
lo avrebbero riconosciuto come leader e come baluardo cui
ripararsi.

Ora! Avete presente un altro film,diverso da
quelli già citati ma bellissimo.

“Il Vigile” interpretato da Alberto Sordi
quando entra nel bar e saluta spavaldamente tutti. Vi ricordate che
succede? Scoppia una sonora pernacchia e tutti si mettono a
ridere.

Ecco! ad Antonio Colcerasa la pernacchia la
facevano non in faccia ma appena se ne andava via.

Tutti lo evitavano come la peste ma ,se proprio
ci dovevano parlare, lasciavano che terminasse i suoi ridicoli
discorsi da giustiziere senza macchia e poi una volta che se ne
andava via si

sbellicavano dalle risate ,lo imitavano e lo
sfottevano.

Non lo facevano apertamente perché oltre a
essere un deficiente esaltato era anche un po’ paranoico e chissà
quello che era capace di fare quel matto.

Per questo lo chiamavano Rasoterra: perché il
quoziente intellettivo era davv [...]
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